
COMUNE DI SAN DEMETRIO CORONE 

BANDO di GARA 
 

SEZIONE I -AMMINISTRAZIONE APPALTANTE. 

 

I.1) amministrazione appaltante: 

 

Denominazione ufficiale:     COMUNE DI SAN DEMETRIO CORONE (CS) 

Indirizzo postale:  -Via Domenico Mauro, 82- 

Città:   San Demetrio Corone (CS) 
Codice postale:  

87069 

Paese:  
Italia 

Punti di contatto:    Ing. Salvatore Lamirata  
Telefono:  

0984 956003 

Fax:  
0984 956966 

Indirizzo Internet:  
www.comune.sandemetriocorone.cs.it 

Indirizzo e-mail:  
mail.sandemetriocorone@asmepec.it 

Responsabile Unico del Procedimento:    Ing. Salvatore Lamirata 

 

I.2) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione: 

Gli elaborati progettuali, il capitolato speciale di appalto, il piano di sicurezza e di coordinamento, il computo 
metrico, l’elenco prezzi, sono consultabili, senza possibilità di prenderne copia presso il Comune di San Demetrio 
Corone -Area Tecnica- nei giorni feriali (escluso il sabato) dalle ore 9.00-alle ore 13.00 ed inoltre nei pomeriggi di 
lunedì e venerdì dalle ore 15.30 alle ore 17.30. 
Il bando di gara, il disciplinare ed i relativi allegati sono consultabili, altresì, sul sito web istituzionale del Comune 
di San Demetrio Corone, www.comune.sandemetriocorone.cs.it, nella sezione lavori pubblici. 

 

I.2) indirizzo presso il quale inviare le offerte ed i documenti di gara: 

Il plico contenente l’offerta e la relativa documentazione a corredo, a pena di esclusione dalla gara, deve essere 
idoneamente sigillato, intendendo per sigillo qualsiasi impronta o segno idoneo ad assicurarne la chiusura e atto a 
confermarne l’autenticità della chiusura originaria e, quindi, controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresi 
quelli già predisposti chiusi dal fabbricante della busta) e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio 
postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro e non oltre le ore 13,00 (tredici) del giorno 
20/03/2014, esclusivamente presso la sede del Comune di San Demetrio Corone (CS) 87069 -Via Domenico 
Mauro, 82.  
 

SEZIONE II -OGGETTO DELL’APPALTO. 

 

II.1) descrizione: 

C.I.G. (Codice Identificativo Gara):  56148955EE 

C.U.P. (Codice Unico di Progetto): F57H13000550002 

C.P.V. (Numero di riferimento alla nomenclatura): 45212300-9 

 

 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto: 



Procedura aperta relativa all’appalto per l’affidamento dei lavori di: 

“Istituzione del Museo di arte contemporanea e certificazione di qualità del borgo: la bandiera arancione” 
nel Comune di San Demetrio Corone (CS). 

II.1.2) Breve descrizione dell’appalto : 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per la realizzazione di un museo di 
arte contemporanea in prossimità del Collegio di Sant’Adriano, negli immobili ex residenza rettore ed ex residenza 
del custode. 
Sono previsti la ristrutturazione del fabbricato  in muratura di ex residenza rettore con la previsione delle opere 
necessarie per adattare la struttura ad ospitare le sale del Museo, interventi connessi alla realizzazione degli 
impianti tecnologici e delle finiture, nonché il recupero di parte del fabbricato di ex residenza custode. 
E’ prevista demolizione e ricostruzione della parte inidonea della casa custode al fine di realizzare una sala 
convegni/espositiva. La ricostruzione sarà realizzata con struttura portante in acciaio. 
 Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 
 

II.1.3) Tipo di appalto: 

Esecuzione di lavoro pubblico, ai sensi dell’articolo 53, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 

II.1.4) Luogo di esecuzione: 

Comune di San Demetrio Corone. In particolare l’intervento si svilupperà in prossimità del Collegio di 
Sant’Adriano, negli immobili ex residenza rettore ed ex residenza del custode. 

 
II.1.5) Divisione in lotti: 

Non è consentita la suddivisione in lotti. 
 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto: 

II.2.1) Quantitativo o entità dell’appalto: 

Il costo complessivo dell’intervento è pari ad €.  286.585,37  IVA esclusa, di cui: €.  274.556,17 a base di 
gara, per lavori e forniture soggette a ribasso ed €.  12.029,20 per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, 
non soggetti a ribasso. 
 

II.2.2) Opzioni: 

Nessuna opzione. 

II.2.3) Varianti: 

Non sono ammesse varianti. 

II.2.4) Modalità di determinazione del corrispettivo: 

A corpo, ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D.Lgs. 163/2006 e degli articoli 43, commi 6 e 7 e 119, comma 5, 
del DPR 207/2010. 
Il corrispettivo dell’appalto è stabilito a corpo e si intende comprensivo di ogni e qualsiasi onere necessario a dare 
l’opera progettata, finita a regola d’arte e, pertanto, comprende l’eventuale esecuzione, fornitura e posa in opera di 
tutti i lavori e le forniture non indicate in progetto, ma necessari per la piena funzionalità dell’opera, secondo le 
caratteristiche tipologiche e tecniche dell’edificio e delle opere connesse. 
L’appaltatore darà atto che il corrispettivo è stato determinato sulla base degli elementi progettuali da lui verificati 
e ritenuti validi. 
A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, restano a carico dell’appaltatore: 

• Gli oneri per il controllo di qualità e relative certificazioni richieste anche dal D.Lgs.  n. 242/96. 
• Tutti gli oneri di qualsiasi natura, derivanti dall’eventuale smaltimento dei materiali di risulta, da difficoltà 

di accesso al cantiere e di trasporto dei materiali e delle forniture, ecc.. 
• Gli oneri derivanti da eventuali varianti ed integrazioni di opere che, per qualsiasi causa, conseguenti a vizi 

e carenze progettuali di qualsiasi tipo, dovendosi intendere che l’Appaltatore, esentandone 
l’Amministrazione, assume su di sé tutte le responsabilità progettuali ed assume, altresì, l’impegno non 
solo a rivedere e completare il progetto secondo le esigenze delle buone regole d’arte, ma anche ad eseguire 
le opere oggetto delle predette integrazioni e revisioni progettuali, senza aver diritto ad alcun compenso 
aggiuntivo. 



• Gli oneri derivanti dall’osservanza di tutte le norme tecniche pertinenti gli impianti, i materiali, la messa in 
opera, previsti dalle vigenti norme e disposizioni dei competenti organismi (per esempio: ISPELS; VV.FF.; 
ASL; ecc.), nonché la produzione di certificazioni, attestazioni di corretta posa, prove sui materiali, ecc., 
utili per il collaudo delle opere ovvero per l’ottenimento dell’agibilità dei luoghi oggetto dei lavori. 

 

 

II.2.5) Categoria delle opere da realizzare: 

lavorazione 
D.P.R. 207/2010 

Importo % 
Indicazioni speciali ai fini della gara Qualificazione 

obbligatoria 
(si/no) Categ. Cl Prevalente/ 

Scorporabile 
Sub appaltabile  

Restauro e manutenzione immobili 
sottoposti a tutel 

OG2 I €    141.284,11 51,5 prevalente NO  SI 

Edifici Civili OG1 I €      122.204,63 44,5 scorporabile SI  SI 
Impianti Tecnologici OG11 I €    11.067,43 4,0 scorporabile SI  NO 

 

 

 

II.2.6) Condizioni minime di carattere economico e tecniche necessarie per la partecipazione: 

I concorrenti devono essere in possesso della attestazione SOA, in corso di validità, per la categoria prevalente 
“OG2” II Classifica, di cui all’articolo 107 ed all’allegato “A” del D.P.R. n. 207/2010, che documenti il possesso 
della qualificazione. 
I lavori scorporabili di cui alla Categoria OG1 possono essere eseguiti dal concorrente, in proprio o R.T.I., solo se 
in possesso di attestazione SOA per la categoria specifica e/o in possesso dei requisiti di cui all'art. 90 dPR 
207/2010 dichiarando ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
• Di avere eseguito in forma diretta lavori analoghi, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando, per un importo non inferiore a quello del contratto da stipulare. 
• Di avere sostenuto, nello stesso periodo. un costo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'importo 
dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando. Se il rapporto tra i lavori 
eseguiti e la percentuale del costo sostenuto per il personale è inferiore a tale limite, l'importo dei lavori è 
figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta. In tal caso l'importo 
così figurativamente ridotto sarà tenuto in considerazione per la dimostrazione del possesso dei requisiti dei lavori 
eseguiti. 
• Adeguata attrezzatura tecnica. 
Si applica l’incremento di un quinto con le modalità ed i limiti di cui all’art. 61, comma 2, del DPR 207/2010. 
 

 

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 

Il termine utile per dare ultimati tutti i lavori è di 270 (duecentosettanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data di consegna dei lavori. 

 

II.4) Penale e premi di accelerazione: 

La penale pecuniaria è stabilita dal Capitolato Speciale di Appalto; la misura della penale è pari all’uno per mille 
dell’importo del contratto per ogni giorno di ritardo. L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare 
il 10% dell’importo di contratto, pena la risoluzione del contratto. 
Non è previsto alcun premio di accelerazione. 

 

II.5) Avvalimento: 

L’avvalimento è ammesso anche nella misura totale. 
Non è ammesso in relazione al requisito del possesso del sistema di qualità, ai fini delle riduzione degli importi 
delle garanzie.  
Il concorrente che, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., si avvalga dei requisiti di carattere 
economico-finanziario e/o tecnico-organizzative ovvero di attestazione della certificazione SOA di altro soggetto, 
deve presentare, unitamente alla documentazione prevista, pena l’esclusione dalla gara, anche la documentazione e 
le dichiarazioni prescritte dallo stesso articolo 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

 
II.6) Subappalto: 

L’affidamento di lavori in subappalto, potrà avvenire solo a seguito di autorizzazione dell’Amministrazione 
contraente, nel rispetto dell’articolo 118 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 



Il subappalto è autorizzato esclusivamente se, in sede di gara, l’aggiudicatario ha dichiarato l’intenzione di 
avvalersene e se, nella dichiarazione di subappalto, ha indicato il tipo di lavorazioni, le categorie e le quote 
percentuali che intendeva subappaltare. In caso contrario, non verrà autorizzato alcun subappalto. 
Non sarà autorizzato il subappalto ad altre imprese partecipanti alla gara, sia in forma singola che associata. 
Nel rispetto delle clausole di legalità indicate nel “PROTOCOLLO CALABRIA”, approvato dal Comitato di 
Sorveglianza della SUA della Regione Calabria, è previsto il pagamento diretto ai subappaltatori, in applicazione 
del comma 3, dell’articolo 118, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., salvo il caso in cui venga adeguatamente motivata la 
scelta alternativa prevista dalla stessa norma. 

 

SEZIONE III: INFORMAZIONI GIURIDICHE, ECONOMICHE, FINANZIARIE e TECNICHE 

 
III.1) Condizioni relative all’appalto: 

 

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 

a) per i concorrenti:  
1) L’offerta deve essere corredata da garanzia provvisoria, ex art. 75 del D.Lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i., di 

euro 5.731,70 (2% dell’importo dell’appalto), mediante cauzione con versamento in contanti in tesoreria 
o fideiussione conforme allo schema 1.1 approvato con D.M. n. 123 del 2004. 
Tale cauzione può essere ridotta del 50% nel caso in cui l’operatore economico sia in possesso di 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee, della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 (da allegare a pena di esclusione). Per beneficiare della riduzione 
del 50% deve essere posseduta e dimostrata la certificazione di qualità riferita esclusivamente alla 

tipologia dei lavori della categoria prevalente, pena esclusione dalla gara. 
 

b) per l’aggiudicatario: 
    Al fine della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve prestare: 
1) garanzia fideiussoria definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, incrementabile in 

funzione dell’offerta, ex art. 113 del D.Lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i., mediante fideiussione conforme 
allo schema 1.2 approvato con D.M. n. 123 del 2004; 

2)  polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore all’importo del 
contratto, divisa per partite come da Capitolato speciale, e per responsabilità civile per danni a terzi 
(R.C.T.) per un importo di euro 500.000,00 ex art. 129, comma 1, D.Lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i., 
conforme allo schema 2.3 approvato con D.M. n. 123 del 2004. 

 
Le garanzie e le polizze devono essere costituite con le modalità di cui al Disciplinare di Gara. 

 
III.1.2) Contribuzione Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici: 

Per essere ammessi alla gara, il contributo previsto dalla Delibera del 15 febbraio 2010, dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici, in attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 
2005, n. 266, è pari ad €. 20,00 (euro VENTI/00). 

 
III.1.3) Principali modalità di finanziamento e di pagamento: 

L’intervento rientra nei Progetti Integrati di Sviluppo Locale e Regionale – linee di intervento POR FESR 
2007/2013 finanziato della Regione Calabria- 
Le modalità di erogazione del finanziamento, sono contenute nella convenzione. 
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, subordinati ai trasferimenti dalla Regione 
Calabria, ogni qualvolta che il suo credito, al netto del ribasso d’asta, avrà raggiunto un importo complessivo 
non inferiore ad €. 80.000,00. 
 

III.1.4) Situazione personale degli operatori: 

I concorrenti, all’atto di partecipazione alla gara, devono dichiarare, con le modalità specificate nel 
Disciplinare di gara, pena l’esclusione, il possesso di tutti i requisiti prescritti, secondo quanto disposto 
dalla normativa vigente. L’Amministrazione appaltante, si riserva di testarne la veridicità con le forme 
ritenute più opportune. 

 
III.1.5) Forma giuridica che deve assumere il raggruppamento aggiudicatario dell’appalto: 



Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’articolo 34 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate ovvero, da imprese che intendano riunirsi o 
consorziarsi, con le modalità e le condizioni di cui agli articoli 35, 36 e 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., e 
degli articoli 92, 93 e 94 del D.P.R. n. 207/2010, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’UE. 
I raggruppamenti temporanei d’impresa, i consorzi o i GEIE già costituiti, pena esclusione, devono 
produrre il relativo atto costitutivo, statuto  o contratto. 
In caso di raggruppamenti temporanei di imprese o di consorzi non ancora costituiti, gli operatori 
economici che costituiranno il raggruppamento o il consorzio, devono dichiarare, a pena di esclusione, che 
si impegnano, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà 
il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
È vietata qualsiasi modificazione della composizione di tali associazioni temporanee o consorzi, rispetto a 
quello risultante dall’impegno presentato in sede di offerta, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 37, comma 
9, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio, 
ovvero, partecipare alla gara in forma individuale, qualora vi partecipi in forma di consorzio o 
raggruppamento, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ferma restando la 
partecipazione dei consorzi (consorzi di società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese 
artigiane), previsti dall’articolo 34, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
I consorzi stabili e quelli di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., sono 
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati concorrano. 
 

 

SEZIONE IV: PROCEDURA 

 

IV.1) TIPO di PROCEDURA: 

Procedura aperta ai sensi degli articoli 54 e 55 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 

IV.2) CRITERIO di AGGIUDICAZIONE: 

L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m. e 120 e 121, comma 10 del DPR 207/2010 determinata sulla base della seguente ripartizioni: 

� offerta economica: punti 30; 
� offerta tecnica: punti 70. 

Per la ripartizione dell’offerta tecnica nei criteri e sub criteri di valutazione e per la metodologia dell’attribuzione 
dei relativi punteggi si rimanda alla sezione 15 del Disciplinare di gara- 
In caso di OFFERTE ANORMALMENTE BASSE, ai sensi dell’art.86 del D.Lgs. N. 163/2006 e 121 DPR 
207/2010, si avvierà il procedimento di valutazione di cui agli artt. 87 e 88 del D.Lgs. n 163/2006 e s.m.i. 
Qualora le offerte ammesse siano inferiori a dieci, non si procede all’esclusione automatica. 

 

IV.3) INFORMAZIONI di CARATTERE AMMINISTRATIVO: 

IV.3.1) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: 

Nessuna pubblicazione precedente relativa allo stesso appalto. 
 

IV.3.2) Informazioni e quesiti: 

 
Gli elaborati progettuali, il capitolato speciale di appalto, il piano di sicurezza e di coordinamento, il 
computo metrico, l’elenco prezzi, sono consultabili, senza possibilità di prenderne copia presso il Comune 
di San Demetrio Corone -Area Tecnica- nei giorni feriali (escluso il sabato) dalle ore 9.00-alle ore 13.00 ed 
inoltre nei pomeriggi di lunedì e venerdì dalle ore 15.30 alle ore 17.30. 
E’ obbligatorio dimostrare di aver esaminato il progetto a base di gara.  
A salvaguardia ed in osservanza al principio della “par condicio” tra i concorrenti, non è possibile chiedere 
informazioni telefoniche complementari relative ai documenti di gara, siano esse di carattere 
amministrativo e/o tecnico. 
Ai sensi dell’art.71, comma 2, del Codice le richieste di informazioni pervenute alla Stazione Appaltante in 
forma scritta, ricevute prima di sei giorni dal termine di ricevimento delle offerte, troveranno risposta sul 
sito www.comune.sandemetriocorone.cs.it nella sezione lavori pubblici, relativa alla gara di cui al 
disciplinare.  
Sarà cura del Comune di San Demetrio Corone, salvo cause di forza maggiore, pubblicare le risposte ai 
quesiti entro 48 ore dal ricevimento dei quesiti. 



Per le informazioni pervenute nei cinque giorni precedenti il termine di ricevimento alle stesse non si 
assicura risposta. 
 

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 

Stante la necessità di provvedere alla realizzazione dei lavori entro tempi ristretti e ricorrendo la fattispecie 
prevista dall’art. 70 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., le offerte, complete della documentazione, devono 
pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del  giorno 20/03/2014. 
 

IV.3.4) Lingua utilizzabile per la presentazione delle offerte e della documentazione: 

Lingua Italiana. 
 

IV.3.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 

Salvo l’esercizio della facoltà di cui all’articolo 11, comma 6, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., da parte 
dell’Amministrazione aggiudicatrice, il periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria 
offerta, è di giorni 180 dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte. 
 

IV.3.6) Modalità di apertura delle offerte: 

L’apertura delle offerte avverrà, in seduta pubblica, il giorno 21/03/2014 salvo diversa motivata 
determinazione di cui sarà dato avviso almeno tre giorni prima del termine di scadenza della ricezione delle 
offerte sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione dedicata all’appalto in oggetto. 
Chiunque può presenziare allo svolgimento della gara, ma soltanto i titolari o i legali rappresentanti dei 
concorrenti, o persone munite di procura dei medesimi, (uno per concorrente), potranno effettuare 
dichiarazioni a verbale. 
 

SEZIONE V: CLAUSOLE CONTRATTUALI  

 
V.1) Denuncia dei tentativi di reato: 

L’operatore economico offerente, nonché l’affidatario del contratto posto in gara, anche in applicazione del 
comma 8 dell’articolo 2 della legge regionale n. 26/2007, si impegna a denunciare immediatamente alle forze di 
Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 
protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi 
familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, 
forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).  
L’affidatario si impegna altresì a far sottoscrivere analogo impegno a tutti i subcontraenti coinvolti nella 
esecuzione del contratto ad esso affidato, inserendo nei subcontratti di lavori, servizi o forniture che affiderà a 
soggetti terzi, la stessa clausola contrattuale.  
L’affidatario si impegna inoltre, a segnalare al Committente ed alla Prefettura, l’avvenuta formalizzazione della 
eventuale denuncia di cui alla presente clausola e ciò, al fine di consentire l’attivazione di ogni conseguente 
iniziativa. 

 
V.2) Informazioni interdittive: 

L’operatore economico offerente, dichiara di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata 
ed automatica del contratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del 
contratto stesso, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del D.P.R. 252/98, ovvero, la sussistenza di ipotesi del 
collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altri operatori economici, che hanno presentato offerta nella 
stessa procedura di gara.  
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a 
carico dell’affidatario, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del 
valore del contratto.  
L’affidatario si impegna altresì, ad inserire analoga clausola di risoluzione immediata ed automatica del contratto, 
nei subcontratti di subappalto e cottimo affidati a terzi, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 
successivamente alla stipula del subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del D.P.R. 252/98. Nel 
caso che l’affidatario abbia anche previsto delle penali a carico del subappaltatore o del cottimista oggetto di 
informativa interdittiva, successiva alla stipula del subcontratto di subappalto o di  cottimo, la stazione appaltante è 
tenuta, avendo previsto il pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti secondo quanto previsto dal comma 
3 dell’art.18 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., a trasferire all’affidatario l’importo che il subappaltatore o il cottimista, 
oggetto dell’informazione interdittiva, aveva maturato, fino al momento della rescissione del subcontratto, per le 
attività effettivamente svolte. 

 

 



SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

 

VI.1) Informazioni complementari: 

1)  Sino all’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione non è in alcun modo vincolata allo svolgimento 
delle ulteriori procedure di espletamento dell’aggiudicazione e ciò, non è costitutivo di diritti per i 
concorrenti. Infatti, l’Amministrazione, si riserva di sospendere o annullare, in qualsiasi momento e a suo 
insindacabile giudizio, la procedura di gara. 

 
2) L’avviso sui risultati della procedura aperta (con l’elenco delle imprese partecipanti alla gara, il 
vincitore e l’importo di aggiudicazione), sarà soggetto alla pubblicazione secondo le norme vigenti. 
L’accesso agli atti, è disciplinato dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i., pertanto, anche in ordine alla semplice 
richiesta sull’esito della gara, non saranno evase richieste telefoniche di informazione. 

 
3) È esclusa la competenza arbitrale ed il Foro competente è quello di Castrovillari. Eventuali ricorsi 
relativi al presente Bando ed alle procedure di gara, dovranno essere proposti dinanzi al TAR Calabria -
Sezione di Catanzaro- mentre, tutte le controversie derivanti dall’esecuzione dell’appalto, saranno devolute 
al Giudice Ordinario. 
 

4) Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., i dati raccolti saranno trattati esclusivamente 
nell’ambito delle attività istituzionale dell’Amministrazione e, ciascun concorrente, dovrà rilasciare 
l’autorizzazione al trattamento dei medesimi. 
 

5) I documenti presentati non saranno restituiti. La cauzione provvisoria, sarà svincolata ai sensi 
dell’articolo 95, comma 9, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ovvero, cesserà automaticamente qualora il 
concorrente non risulti aggiudicatario, estinguendosi, comunque, ad ogni effetto, trascorsi trenta giorni 
dall’aggiudicazione definitiva ed efficace, della gara ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 2 dello schema 
allegato al D.M. del 12 marzo 2004. 
 

6) Per adempiere a quanto disposto dall’articolo 79 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è fatto obbligo al 
concorrente, all’atto di presentazione dell’offerta, indicare il domicilio eletto per le comunicazioni, nonché 
l’eventuale autorizzazione all’invio a mezzo fax (indicandone il numero), delle suddette comunicazioni, da 
parte dell’Amministrazione appaltante e contraente. 
 
7) Valgono le disposizioni introdotte dal D.L. 179/2012 (convertito in legge 221/2012) sugli oneri a carico 
dell'aggiudicatario riguardo le spese di pubblicazione della gara. 

 

SEZIONE VII: PROCEDURE di RICORSO 

 
VII.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 

Tribunale Amministrativo della Calabria -Sede di Catanzaro- 
 
VII.2) Presentazione di ricorso: 

È proponibile ricorso innanzi al TAR Calabria -Sede di Catanzaro- entro 60 giorni dalla pubblicazione o 
notifica o conoscenza certa con altra forma, dell’atto da impugnare.  

 

 

SEZIONE VIII: PUBBLICAZIONI 

 
VIII.1) Pubblicazioni: 

 

tipo di pubblicazione riferimenti 
1) Albo Pretorio Comune di San Demetrio Corone 

2) Sito Internet www.comune.sandemetriocorone.cs.it 

3) GURI NO 

4) Quotidiani nazionali NO 

5) Sito Ministero LL.PP. SI 

6) Sito AVCP SI 



 
L’Amministrazione appaltante e contraente, in ordine a bandi pubblicati su altri siti internet non istituzionali, non 
assume responsabilità rispetto ad eventuali versioni modificate, manipolate o manomesse da terzi.  
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

            (Ing. Salvatore Lamirata) 


